
 

 
Olbia, 11 marzo 2020-Prot. n. 86/2020P/SS 
 
 
Cari Colleghi,  
 
il nostro Ordine in queste difficili giornate  è in contatto continuo con il Consiglio Nazionale e con le 
Istituzioni locali al fine di informarVi costantemente circa i provvedimenti emanati dai singoli organismi. 
Alla luce degli ultimi provvedimenti normativi, che hanno ricompreso tutta l’Italia nella c.d. “zona rossa”, 
il Consiglio Nazionale ha provveduto a stilare le linee guida, riportate in allegato, che indicano un codice 
di comportamento univoco per la gestione di questa emergenza.  
In particolare si raccomanda di: 
 
-      Dare attuazione alla regola base dello “stare a casa” privilegiando per se stesso/a, i 
dipendenti/collaboratori/tirocinanti il lavoro agile (smart working) ovvero, per quest’ultimi, la 
disposizione di permessi/ferie;  
 
-      Ove ciò non sia possibile: 
o dotarsi di apposita autocertificazione che motivi l’esigenza dello spostamento per comprovate 
ragioni lavorative 
o dotare i propri dipendenti/collaboratori di apposita dichiarazione del datore di lavoro che 
motivi la necessità/esigenza dello spostamento per comprovate ragioni lavorative 
 
-      nei casi estremi si deve procedere alla chiusura temporanea dell’attività; 
 
-      in ogni caso, l’attività professionale svolta dovrà tenere conto di modalità organizzative 
prudenziali, rispettando le regole sanitarie prescritte secondo quanto indicato negli allegati 2 e 
3. L’astensione dal lavoro unilaterale da parte del dipendente sarà passibile di provvedimenti 
disciplinari solo se il titolare dello studio avrà implementato le cautele organizzative di cui sopra. 
 
Vi ricordo, inoltre, che le Casse di Previdenza hanno emanato loro provvedimenti, già pubblicati e 
circolarizzati, ed altri sono in corso di studio.  
Sono state avviate diverse proposte, di concerto con Confindustria e altre organizzazioni e con il mondo 
politico, di iniziative a sostegno delle libere professioni e del mondo delle piccole e medie imprese, di cui 
spero potremo darVi a breve notizia.  
 
Con l’occasione Ti comunico, altresì, che il termine per la riscossione della quota per l’anno 2020, previsto 
per il 31 c.m., sarà differito e la scadenza sarà determinata nella seduta del prossimo consiglio. 
E’ stato ulteriormente prorogato al 30 giugno c.a. il termine per la compilazione del questionario 
antiriciclaggio, da parte del campione di iscritti individuato dall’Ordine.  
 
Siamo certi che i commercialisti, nella loro vitale funzione per l’economia del paese, sapranno dare il loro 
contributo per sostenere il mondo delle piccole e medie imprese, che, purtroppo, maggiormente 
subiranno contraccolpi da questa difficile e dura emergenza.  
 



 
Il Consiglio resta a disposizione dei Colleghi nel fornire tutta l’assistenza che si rendesse necessaria e nel 
cercare, per quanto possibile in questa situazione di emergenza, di proporre tutte le azioni più appropriate 
a tutela della nostra professione. 
 
La sede dell’Ordine, benché sospese tutte le attività che richiedono la partecipazione dei Colleghi, 
mantiene la piena operatività in remoto. 
 

Vi saluto cordialmente  
LA PRESIDENTE 

                                                                                                                               Gabriela Savigni 

 


